
ROMA 
Piroteste 
Allumiere 
eTolfa 
sèfizaluee 
• I . L e continue interruzioni 
di energia elettrica fanno invi
perire gli abitami dì Allumiè
rê  Bianca e Tolta. Centinaia 
di"te1ègrarrimi di protesta e di 
denuncia alla Procura della 
Repubblica sono stati man
dali dal «indaco di Allumiere, 
ArigeloAnnibaldi. I disagi su
biti daj cittadini sono anche 
testimoniati dalla raccolta dì 
petlzìon] popolari. 

Sono' circa diecimila gli 
abitanti dei comuni interessa
ti dal disservizio. Il caso è 
particolarmente grave nei 
centri abitati dei monti della 
Tolla, dove le frequenti inter
ruzioni nell'erogazione, dan
no': lo'&top anche al flusso 
idrico.1 Anche la panificazio
ne;! v]j§ntì\ .spesso fermata. 
Danni jgr.andi.subiscono an
che tutte le attività commer
ciali. -. 

Senza^ acqua per alcune 
ore è rimasto, causa disservi-
zioji irtìpiantd fornitura idrica, 
il icornune di Allumiere, Il 
motiva è quello di sempre: la 
mancanza della corrente 
elettrica. Anche i collega
menti telefonici fanno le spe
se di quésto stato di cose. La 
centralina telefonica del co
mune, alimentata elettrica
mente è rimasta seriamente 
danneggiata, rendendo im
possìbili i collegamenti. La 
gìuhta comunale ha delibera
to ai fai1 eseguire I lavori diri* 
Stazione rimettendo all'Enel 

tìagfrriéfttò delle fatture ré: 

latìVe,,II P$ di ĴLirriiere ha 
apèrto" una petizione popola
re con vaistoconsenso dei cii-
ladjjni. L'Enel ha assicurato la 
fine del disservizi in tempi 
brevi, 

IlSUur decide, 
sèllaproroga 

td 
• • Ssra II Tar a decidere se-
la dioroga dell!appalto-imbro-
gllff dm nWhse stolàslicfie' 
decìso nelle scorse settimane 
dalJcomrfiisSJirfe # f t « I r ! a ' 
in Campidoglio, Angelo Bar
bato, è legittima o rio. A pre
sentare^ ricórso contro la de
libera di'Barbato sono stati i 
genitori (lei bambini delle eie-
merjlarti*Vico« e <Cairoiii> in
aiente al Coordinamento geni-
lorit dennócrattó. - Domani e 
giovedì alle 12 e il 23 e 21 ot
tobre alle* 1 S„ inòltié,' davanti 
alle due scuoio verranno rac
colte le firme per ottenere dal
la diretlrice laccoglìmenlo 
della richiesta di autogestione 
dell? relezione. Nelle mense 
delle due scuole, gestite,- in 
base all'appalto deciso lo 
scorso anno da Giubilò, dalla 
Cascina (incriminata per Inte
resse Wtògfaj pet-N(a), in. 
febbraio" ritriakero intossicati. 
circa 200 bambini e alcune in̂  
segnanti. Fu proprio in seguito: 
a qtiellfepjsodlo che venne al
la luce il fallo che la Cascina, 
anziché provvedere diretta
mente alla preparazióne e al
la cónsegtjà-dèl Sasti, li ayejyà 
subappaltati alla Ire (anch'es
sa legata al Movimento popo
lare) e. ad alcuni trasportatori, 

Droga 
Arrestati 
spacdatòri 
minorenni 
tm 'Dodici spacciatori di 
droga, tra cui alcuni mino
renni, 9Pno stati arrestati dai 
carabinieri del reparto opé^ 
rativb tré! corso di due ope-
raziénf cofttr'o il trafficò di 
eroina.e;cocaina. La prima 
si è fSvoita. nella zona della. 
stazione Termini., In una 
penslon.e' ìli ylà'Tu.rati gli iri-
vestigatbri hanno arrestato 
Guido Zacconi, portiere 
dell'albero, Renzo Bsu e tre 
minorenni di 16 anni. 1 cin
que gestivano un piccolo 
traffica.- di eroina; nel quar
tiere; 5 - ' 

A Bravetta i carabinieri 
hanno arrestato altre perso
ne sorprese al lavoro in un 
appartamento divia Carata. 
Si tratta di Luigi Ciciriello, 
Mani Di Stefano, Mirella 
Falbo, Carmela Potenza e 
due minorenni. Sono stati 
arrestati dai carabinieri 
mentre preparavano le dosi. 

La prima giornata di protesta 
indetta dall'Anaao 
non ha provocato il blocco 
degli ospedali romani 

Disagi al San Camillo 
ma solo negli ambulatori 
Protesta il Tribunale del malato 
«Si colpiscono solo gli utenti» 

Sciopero in corsia, ma a metà 
La prima giornata di sciopero dei medici pubbli
ci indetta dalI'Anaao, non ha provocato il bloc
co totale degli ospedali. Disagi si sono verificati 
al San Camillo per la ridotta attività degli ambu
latori, ma in generale è stato assicurato il funzio
namento dei servizi di emergenza. «Così si colpi
scono solo i cittadini», protesta il Tribunale dei 
diritti del malato. 

ENRICO FIERRO 

• • La prima giornata della 
lunga catena di scioperi nella 
sanità Iniziati ieri per conclu
dersi il prossimo 27 ottobre, 
ha avuto 'un andamento a 
«macchia di leopardo». 

Il paventato blocco totale 
delle strutture non si è verifi
cato, anche se nei maggiori 
ospedali romani si sono regi
strate una serie di disfunzioni. 
L'appello dell'Anaao-Simp, 
l'Associazione nazionale aiuti 
ospedalieri, è stato raccolto 
dal 56% dei medici dell'ospe
dale San Camillo, dal quale 
nei giorni scorsi era partita la 
protesta; dal 43% all'Eastman 
é dal 30% del Policlinico Um
bertoI. 
. In quasi tutti gli ospedali è 
stata assicurata la presenza 
nei, reparti di emergenza, an
che se al San Camillo si sono 
avuti una sèrie di disagi per il 
luhzionamento ridotto del la
boratori. Nessuna notizia dalla 
direzione sanitaria del San 
Giovanni per il singolare divie

to opposto alla direzione sani
taria dal comitato di gestione 
della Usi Roma 4,1 di fornire 
notizie alla stampa. Nessun 
problema al Policlinico uni
versitario Umberto I", dove i 
medici ospedalieri sono una 
minoranza, impegnati soprat
tutto in settori dei quali co
munque deve essere assicura
ta la funzionalità. 

Alla segreteria regionale 
dell'Anaao aspettano l'anda
mento della giornata di 
per fare una valutazione più 
approfondita dell'adesione al
lo sciopero. In una conferen
za stampa tenuta all'internò 
del San Camillo dal segretario 
provinciale Enrico Sbaffi e dal 
responsabile regionale Dona
lo Antonelli, sono stati ribaditi 
i temi della piattaforma con
trattuale lanciata dall'associa
zione. 

Accanto alle questioni lega
le al rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto ormai da due 

°8,8' Il Policlinico Umberto) 

anni, i medici hanno denun
ciato l'inadempienza della 
giunta regionale per il manca
to varo del piano sanitario e 
delle Usi che non hanno an
cora elaborato |é piànte orga
niche. Uno spazio particolare 
hanno trovato i terbi della tu
tela dell'ambiente, di lavoro, 
con un allarmato riferimento 
alle sale operatorie, dove, per 

la mancanza di sistemi di de
purazione dell'aria, è forte il 
rischio di intossicazioni a cau
sa dei gas scaricati dagli ane
stetici. 

Dissensi sullo sciopero so
no stati espressi dal tribunale 
dei diritti del malato) che ha 
diffuso un volantino dal titolo 
emblematico: «se il tuo medi
co sciopera digli che sbaglia*. 
A subire i danni dell'agitazio

ne dei medici sono solo i ma
lati, dicono al Tribunale, che 
ha organizzato per i prossimi 
giorni gruppi di militanti per 
controllare le forme di appli
cazione dello sciopero 

«Riconosciamo le ragioni 
degli operatori sanitari - ha 
detto Giovanni Moro, segreta-
rio del Movimento federativo 
democratico, al quale il Tribu

nale fa riferimento - e siamo 
disponibili a un impegno co
mune sui temi concreti della 
riforma del servìzio sanitario, 
ma li invitiamo ad accorgersi 
che l'esercizio del diritto di 
sciopero non lede la contro
parte, ma soltanto i cittadini 
malati», 

Anche dalla Cgil-Funzione 
pubblica regionale sono arri
vate parole di critica nei con
fronti deH'Anaao-Simp. «È 
sbagliato porte con forme cla
morose il problema del rinno
vo del. contratto dei medici -
afferma Antonello Florenzano 
della segreteria regionale -
quando sul tappeto c'è la 
questione del rinnovo com
plessivo del contralto della sa
nità La stessa questione del 
rischio da radiazioni ionizzan
ti non riguarda solo i medici, 
ma tutti i lavoratori che entra
no in contatto con le sale 
operatone e gli altri ambienti 
sanitari* 

Intanto, dopo lo sciopero 
dei medici ospedalieri sarà la 
volta degli anestesisti rianima-
lon aderènti all' Aaroi, Motivo 
della protesta, che coinvolge
rà circa 7mila medici, il ri
schio da radiazioni ionizzanti 
e da gas e vapori anestetici. Il 
26 e 27 ottobre, infine, sciope
reranno tutti i medici pubblici 
aderenti afte varie organizza
zioni autonome, Cosmed, 
Anaao-Simp, Cimo, Anpo, Su
ini, Simet. •.•.; 

Più forza 
al la sol idarietà 
e a l diritt i sociali 

,,,,,,, • Protesta agli sportelli di viale l a Spezia 

Duecento senza la pensione 
«Sommossa» all'ufficio postale 
«I soldi sono finiti, tornate domani». Cosi si sono 

^^t^^sf^nrjer^ duecento persone dòpo ore tra
scorse in piedi, in attesa di riscuotere la pensione 
nell'ufficio postale di viale La Spezia; t fò *«teni-
menti, protèste ed esposti alla polizia, la cosa è 
andata avanti fino a tarda sera. Alcuni pensionati 
soltanto intorno alile 22 si sono decisi ad abbando
nare l'ufficiò, , 

CLAUDIA ARLITTI 

• • P e r 680mila lire di pen
sione ha aspettato tre ore in 
•PÌedjcii)DlaJnsleine.ad altre 
cinquecento persone stipate 
nell'ufficio postale di viale La 
Spezia: Tanta attesa, però, 
non è servita. Le braccia con
serte e l'aria determinata, Ni
cola Piérolti, sessantadue an
ni, è rimasto ostinatamente 
sedutogli, uno .sgabello del
l'ufficio findopole 22, deciso 
a ottenere quanto gli è dovu
ta Insieme* a luì, altre due 
persone: Angelo Gutierrez, al
tro pensionato rimasto senza 
soldi, e Fernando Compagno
ni, dettò Spi di zona. 
, Tutte e cominciato ieri mat
tina alle otto e mezzo. Nell'a
trio . dell'ufficio si ritrovano 

centinaia di persone; ' gli im
piegati, a voce alta, pronun
ciano uno dopo l'altro i nomi 
di chi può incassare.-Intorno 
alle 10, hanno lasciato l'uffi
cio con la pensione in tasca 
duecento persone. Ad aspet
tare sono ancora in trecento 
Intorno alte 10,30 il ritmo del
le chiamate comincia a rallen
tare: due o tre persone alla 
volta, con intervalli di diversi 
minuti tra gruppo e gruppo 
Tra chi aspetta, si diffonde la 
voce che i soldi scarseggiano 
Gli impiegati, in effetti, da un 
po' pagano le pensioni mano 
mano che in cassa entrano i 
soldi dei vaglia e delle bollet
te, A un certo punto, la con
ferma: «Non ci sono più soldi 

in cassa, megllo^he (orniate 
domani». Dapppfnp|Un mor
morio deluso, pqitepi&élàk 
ci grosse «Non c/pd^te ^ . 
tare cosi la pensione 6 un no
stro dintto» E ancora "Aspet
tiamo da tre ore, a dovete pa
gare» 

Gli impiegati si giustificano 
•Cosi possiamo farci71 liquidi 
sono terminati ~Ma domattina 
alle otto e mezza verrete tutti 
pagati» Aitn mormoni, poi la 
decisione «Noi tìa qui non ci 
muovuimo* Net frattempo si è 
fatto mezzogiorno Qualcuno 
cornine la a stare male Un an
ziana. signora,, incontinente, 
non si regge più in piedi Le 
danno una sedia Resisterà, 
insieme agli altri che protesta
no fino alle cinque del pome
riggio Un uomo di 70 anni, 
che è arrivato alle otto del 
mattino per riscuotere mezzo 
milione, sviene Lo soccorro
no, viene portato all'aperto 
Altra sedia sofferente si deci
derà a lasciare lingresso del
l'ufficio solo due ore dopo Al
le 14, quando gli sportelli ven 
gono chiusi come orano co
manda, la saia £ ancora pie
na Il capoufficio Spiega «Non 
sono stati prelevati abbastan

za soldi»' «Appunto», risponde 
chi protesta, «colpa vpstra»|Jn-

vitomo alte ,Ì5£qualcunijj .non 
^celala più e comincia ad an

darsene A metà pomeriggio, 
arriva la polizia I due agenti si 
fanno spiegare cosa sta suc
cedendo, poi si siedono an 
che loro non c e verso di 
sbloccare la situazione Sol
tanto la stanchezza, verso se 
ra costnnge parecchi ad ab
bandonare I ufficio Si fa giu
sto in tempo a raccogliere te 
firme per un esposto che oggi 
verrà consegnato al commis-
sanato di zona Alle 19, nella 
«aia sono nmaste sei persone 
"un impiegato che di tanto ih 
tanto allarga le braccia sussur
rando «non è colpa nostra»,-1 
due agenti con I ana rasse
gnata di chi non sa più che fa
re e ancora tre pensionati, 
decisi a non demordere Sol
tanto intorno alle 22 vinU dal
la stanchezza, lasciano Luffl 
ciò Ma per oggi promettono 
assemblee e altre manifesta
zioni di protesta «Ogni mese 
la stessa stona, ma adesso sia
mo stanchi di essere conside
rati cittadini di sene B», ha 
detto Compagnoni, tra gli ulti
mi ad andarsene 

Richiesta del Pei a Landi 
«Il Coreco provinciale 
approva atti illegittimi 
Bisogna sciòglierlo» 
! • «La giunta regionale del 
Lazio deyejmm^dìatamente 
fciogliere falsèzione de£&apf^ ; 
| o sugli atti dei Comuni della 
provincia di Roma, il cui com
portamento è stato in palese 
violazione delle leggi». A chie
dere lo scioglimento dell orga
nismo di controllo è il gruppo 
comunista alia. Pisana, per la 
lunga vicenda che da mesi 
paralizza la città di Marino 

L ultimo sindaco Ktel Comu
ne dei Castelli, Leonardo Mas
sa, del Psdì, si è dimesso infat
ti all'inizio dell estate per as
sumere la presidenza del-
I lacp Dimissioni a tutti gli ef
fetti, accettate prona"1 dada 
giunta e in seguito dal Consi
glio comunale Ma quando il 
3 agosto scorso il consigliere 
anziano Domenico Anellucci, 
del Pn convocò di nuovo t'as
semblea per procedere all'ele
zione - come prevede il rego
lamento - del nuovo primo 
cittadino, a sorpresa fu inverti
to 1 ordine del giorno, E cosi, 
senza Iniezione del nuovo 
sindaco, furono approvate dal 
centrosinistra una raffica di 
delibero in modo denuncia il 
Pei «palesemente illegittimo» 

Ma la strana vicenda diven-

Via del Babuino 
Ladri troppo rumorosi 
Sventato un furto 
alla gioielleria Menichini 
! • Curiosavano tra gli agenti 
eli polizia, dopo un furto 
«sventato» in una gioielleria di 
via del Babujno. Avevano, pe
rò, in tasca i soldi di un furto 
portato a termine poco prima. 
Costì ladri curiosi, notati da 
un agènte, sono,finiti in ma
nette. È 'successa ieri mattina. 
L'allarme era scattato quando 
venivano ' sentiti. rumori so
spettici soffitto della gioielle
ria «Menichini», in via del Ba
buino 107. Qualcuno ha chia
mato il 113 e subito sono arri
vati gli agenti del primo com
missariato. che stanno nella 
roulotte di piazza di Spagna. I 
ladri, quando hanno capito 
che erano stati scoperti, sono 
fuggiti, lasciando nella sede 
dell'assicurazione Fingea ar
nesi da scasso. 

Naturalmente l'arrivo delia 
polizia, ha fatto fermare da
vanti al portone di via del Ba
buino numerose persone. Tra 
queste, due hanno attirato 
l'attenzione degli agenti. Infat

ti erano reduci da un furto e 
in tasca avevano 50 milioni e 
numerosi gioielli rubati nel
l'appartamento di Gemma Le-
ner, 54 anni, in via della Bal
duina 80.1 due sono stati arre
stati. Sono Romano Cecchi e 
Luigi Santafede che ieri matti
na sono stati condannati per 
direttissima a 4 anni. 

La gioielleria Menichini è 
nota anche per un episodio 
accaduto nel 1929 ai danni 
del nonno dell'attuale pro
prietario Ettore. Salvatore Ce-
rasani, detto «il sultano di Bor
go» si presentò con tre com
plici in divisa da capitana dei 
carabinieri e con un mandato 
di cattura per ricettazione. 
Menichini fu portato a Regina 
Coeli e rimase rinchiuso cin
que giorni in carcere prima 
che la sua posizione si chiaris
se. E la gioielleria fu «perquisi
ta» e ripulita. I banditi furono 
arrestati ma la refurtiva non fu 
mai trovata. L'episodio ha 
ispirato anche un film di Al
berto Sordi negli anni 60. 

Con ranella 
(femwiario) 
sotto 
a naso 

• i I lavóri incalzano. Si transenna, si tirano su I recinti di 
protezione, si fanno avanzare i binari, trovando spazio tra una 
casa e.l'altra. Il braccio meccanico lavora senza interruzione. 
Al «ponte bianco», sulla circonvallazione gianìcolense, la linea 
dell'anello ferroviario passa a pochi metri dalle abitazioni, I 
treni, per il momento, ancora no. Quando partiranno, basterà 
affacciarsi alle finestre per vederseli passare sotto il naso. 

tò ancora più oscura quando 
JiCpreco, al quale i consiglieri 
goflwfi^U.di Marino avevano 
presentato ricorso, in una se
duta nella quale era assente il 
presidente Maurizio Bacchetti, 
non solo respinse il ricorso 
ma ratificò anche tutte le deli-
bere approvate 

I oonsiglien regionali comu
nisti Guerrino Corradi, Mario 
Quattrucci, Angiolo Marroni e 
il capogruppo Andrea Femnu, 
hanno presentato un'interro
gazione al presidente dalla 
giunta Bruno Landi. a ali as
sessore agli Ènti locali Lam
berto Mancini, per chiedere m 
che modo viene esercitata da 
parte della giunta la vigilanza 
sulCoieco 

•Secondo noi ci sono gli 
estremi per uno scioglimento 
della sezione sugli atti dei Co
muni della provìncia di Roma 
e il conseguente insediamen
to di una nuova sezione -
commenta Guerrino Corradi 
- La giunta dovrebbe anche 
intervenire sugli organi delta 
prefettura affinchè il Consiglio 
comunale di Manno proceda 
ali elezione del sindaco o, m 
caso di accertata impossibili
tà, sia sciolto il Consiglio co
munale» 

Aurelia 
Sandra Milo 
invidia 
da una moto 
•al L'attrice Sandra Milo è 
stata investita e ferita alle 
braccia," al naso e alle mani 
da un motociclista che si è su
bito dopo datò alla fuga! L'e
pisodio è accaduto, domenica 

'pomeriggio in vicolo del Casa
le Lumbroso, sull'Aurelia, pò
co distante dall'abitazione 
della donna. 

«Ero sul ciglio delta strada -
.ha raccontato Sandra Milo & 
quando la moto mi ha investi
ta alle spalle." Ho latto solo in 
tempo a vedere che prosegui
va la sua corsa poi sono cadu
ta e ho perso i sensi». Soccor
sa, l'attrice è stata accompa
gnata all'Amelia Hospital do
ve i medici le hanno riscontra
to la frattura del setto nasale e 
del mignolo della mano de
stra, oltre ad una forte contu
sione al braccio ed escoriazio
ni al viso e ad altre parti del 
corpo. Sandra Milo, dopo es
sersi fatta medicare, ha rifiuta
to il ricovero ed è tornata nel
la sua abitazione. 

Domani, mercoledì 18 - ore 15 
Presso il Centro «Coes» - via della Nocetta, 162 

Achille Occhetto 
Segretario Generale del Pei 

Incontra: 
le associazioni, le Cooperative giova
nili, gli organismi di volontariato 

Ubera la città. Con il nuovo Pei. 

Assodatone Cri 

Seminario 

Metropoli: le libertà difficili 
n. 4-5 di Democrazia è diritto 

me discutono P. Ingrao, A. Reichlìn, E. Scoi* 

« i W f f » | « w A. Barbera, E Bawanlni, A, Becchi* U. Curi 

mordi** P. Barcellona 

Roma, martedì 17 ottobre, ore 9,30 ; 
, Caii della Cultura, Larga Arenula ?* 

DOMENICA 22 OTTOBRE ORE 17 

DISERÀ 
CINECITTÀ piazzò Aiuleno Cello Sabino 

Fermata metrò «Giulio Agricola» 

Festa per Roma 
MÌMGHI 

LOCASCIULLI 
N1COL1NI 

MONTESANO 

Libera la citta. Con ìl-nuovo Pei. 

Martedì 17 - ore 17^30 
presso il Teatro dell» Cometa-Via Teatro Marcello, 4 
Incontro con: GIANNI BORQMA 

ANTONIO CEDERN A -
; RENATO NICOLINI : -

.M , : ~ FflANCA PRISCO ' " 
••••-•^\-iap>iwspMìitf.';,:A.'-'''-': 
:.'•.:•;: ti&m&VMmitoiioiftì' . 

WALTER VELTRONI 
. . UQOVETERE ''• .,;/• 

Nel corso dell'Incontro saranno protettati 
filmati sulla vita di Petroselli 

Federazione Romana del Pel 

Servizldaterfl!cSc^:rjnarc^^ 
le, poreellanóe un vasto assortimentcrcll artico
li da regalo, caiallnghl, coltelleria sono In ven
dita con soontddal 

DREAM -Via ROSSINI 4 - ALBANO LAZIALE 

20? 'Unità 
Martedì 
17 ottobre 1989 


